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COMUNE DI MELILLI
Provincia di Siracusa

P5tremi Spedizione CO.RE. CO

Prot.N

Dzfa

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 17 del21-03-07

OGGETTO: PIANO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE DEL COMUNE
DI MELILLI.

L'anno duemilasette, il giorno ventuno, alle ore 20,00 del mese di marzo nel Comune di

nella solita sala delle adunanze Consiliari, si é riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria di

Prima convocazione in seduta Pubblica nelle persone dei signori:

PRESENTI N. 11 ASSENTI N. 9

Assume la presidenza il Sig. MAGNANO ANGELO

che assistito dal Segretario Capo del Comune DOTT. MALTESE ROBERTO

dichiara legale la presente riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del

giorno.
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TORCASSO MARIA C. A FARGIONE GIUSEPPE A
MAGNANO ANGELO P CARUSO IGNAZIO A

SBONA SEBASTIANO P RUSSO ALFREDO A
ALBANESE ARCANGELA A CASTRO GIUSEPPE P

BATSAMO FILADELFIO - P MARCHESE MASSIMO A

IAPICHINO BIAGIO P MARINO GUIDO P

MONARCA GIUSEPPE P GAUDINO CINZIA P

MARCHESE GIUSEPPE P EMANUELE SEBASTIANO P

SALERNO SEBASTIAIIO A VECCHIO SEBASTIANO A
MIDOLO SALVATORE A LA RUOTA CARMELO P
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ENITRA il cons. Marino (presenti n' I2)'
Si passa alratlare l'argomento posto al punto 17 dell'O'd'G' aggiuntivo prot' n'

6471 d,el 1910312001,, avente oggetto: "PIANO DEL COMMERCIO SU

ARBE PUBBLICHB DEL COMUNE DI MELILLI''.

Introduce i lavori il Presidente rilevando che i'atto è completo dei pareri e che

sulla verifica di ampliamento dei posti richiesta dalla commissione consiiiare è

pervenuta una notà del Responsabile del VI Settore daila quale si evince

i'irnporsibiiità dell'aumento per mancaÍu;a di posti e, di conseguenza' viene

espresso parere non favor.uól", lasciando così i posti a 30', Conclude con 1a

lettura della relazione, aprendo subito dopo la discussione, durante la quale si

susseguono i seguenti interventi:
- Rug. Gianì, redattrice del Piano: Tiene a precisare che, per mero errore di

trascrizione, i chioschi esistenti a Melilli sono tre e non due come indicati e

riportati nel Piano medesimo'

- Cons. Sbona: Vuol sapere se, oltre quelli esistenti si può aprire o meno

qualche altro chiosco.

- Dip.Ferraro, responsabile ufficio commercio: chiarisce che vi sono delle

pró..dur. da aftuàre e che sono quelle indicate nella previsione del Piano

Urbanistico Commerciale se la previsione lo consente, allora si può

aul"orizzare I' apertura del chiosco'

- Cons. Sbona: Da quanto appreso si vuol significare che solo se previsti nel

piano i posti ex novo si possono aprire'

Stando così le cose, propone il rinvio dell'argomento.

- presidente Magnanoi Ua lefiura della diffida falta dall'Assessorato

Regionale del ó-*.r"io, pervenuta in data 20102101 con sollecito ad

adottare il Piano entro 30 giorni pena la nomina di un Commissario ad acta'

- cons. sbona: Insiste sul rinvio dell'argomento per ulteriori approfondimenti

e di portarlo al prossimo Consigiio che si dovrà fare a breve o, se possibiie'

aggiàmare la seduta a lunedì - martedì prossimo'

- Cons. Iapichino: Come affermato in Commissione, l'area scelta per Città

Giardino non è idonea come peraltro confetmato in un atto deliberativo del

consiglio circoscrizionale "h" 
tt" ha individuata un'altra più confacente e

approPriata.
Se si wole approvare l'atto così come è stato proposto, chiede anche lui il

rinvio dell'argomento per valutare meglio la situazione'

- Ass. La Rosa: vuol sapele dalla redattrice del Piano se esistono dei criteri

per la determina zione del numero dei posti e dal Presidente se il paÍere

contrario del Responsabile del VI Settore si riferisce all'ampliamento dei

il:tJ: "dlrt, Tiene a precisare che si sta parlando c1i aree pubbliche che

hanno delle notmative a se stanti'

Dipencle poi dal Consiglio Comunale fissale dei paletti per evitare il caos'

Nel caso di cìttà Giardino che è un abitato in espansione e che attualmente

ha2125 abitanti, si ò cercato cli fàre uno stuclio di equiparazione fra l'esistente e
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quello che potrà diventare in futuro, per cui, al fine di dare un servizio alla
ciftadinanza e di venire incontro agli operatori commerciali, dato che in atto non
vi è nulla, si è pensato di istituire un mercatino.
Per quanto riguarda invece il chiosco, attualmente si è pensato di metterne uno.
Se, poi tutto va bene, tale numero si può ampliare a due o tre.
- Sindaco Sorbello: Ritiene che tre chioschi a Melilli sono sufficienti ed

esaustivi. Il nuovo Piano ne prevede altri due a Melilli, un altro a Villasmundo e

uno ancora a Città Giardino.
Sembrano abbastanza, perché con la hberalizzazione attuata dal Decreto Bersani
si potrebbe andare incontro ad una concorrenza spretata e ciò a discapito degli
operatori fissi esistenti, con il rischio di innescare degli attriti che
awelenerebbero la quiete convivenza e ciò non può essere accettato.
- Cons. Sbona: Vuol sapere quale criterio è stato adottato.
- Sindaco Sorbello: Chiarisce che al momento conviene verificare se Ia

situazione avrà sbocchi positivi, in tal caso, si potrebbe pensare ad un futuro
ampliamento dei posti, senza dimenticare che in più c'è 1'area mercatale e

I'area stagionale.
Dopo di che, in mancanza dr ulteriori interventi, i1 Presidente pone a votazione
il Piano nel testo proposto con la variante di accogliere la proposta fatta dal
Consiglio di circoscrizione di Città Giardino con delibera n. 17107106,la quale,
effettuata, dà il seguente risultato, accertato dagli scrutatori e proclamato dallo
stesso Presidente:
- presenti e votantin. 12 (è entrato in precedenzail Cons. Midolo)
- voti favorevoli all'approvazione n. 12

Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CI{E con deliberazione consiliare n. 21. del 30/0311998,
esecutiva aLn.399213657 del2Il05l98, venne approvato il Regolamento per la
gestione delle aree individuate per I'attività commerciale prevista dalla L.R. del
0113195,n.18 e successive modifiche ed integrazioni;

CHE con successiva deliberazione consiliare n. 31 del 181061200I,
esecutiva, venne approvato il Programma Commerciale;

VISTE le seguenti disposizioni normative:
- L.R. I Marzo 1995, n. 18, recante "Norme riguardanti il Commercio su aree

pubbliche";
- L.R. 8 Gennaio 1996, n.2, recante "Disposizioni interpretative e modifiche

della L.R. l13l95, n. 18;

- L.R. 22 Dicembre 1999, n. 28, recante la " Riforma della disciplina del
commercio";

- D.PRS 11 Luglio 2000, n. 165 recante indirtzzi per la valoúz.zazione e Ia
qr-ralificazione del Cornrnercio sLr aree pubbliche e fissando criteri di
pl-ogr amm azione urbanisti ca rj feliti sernpre al settore cotnmerciale;
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- Circolare dell'Ass. Reg. Commercio n. 4754 del 06/0411996 contenente
indicazioni interpretative ed esplicative delle summenzionate Leggi.

CONSiDERATO CHE, in base all predette direttive di Legge e ai

conseguenti adempimenti cui i Comuni erano chiamati ad ottemperare,
I'Amministrazione Comunale si è subito mossa per dar corso a1la formazione
de1 Piano del Commercio su aree pubbliche, incaricando della redazione una
esperla esterna in programmazione commerciale;

VISTA la determina Sindacale n. 39 del 29106105 di conferimento
incarico alla Rag. Gianì Paola con annesso schema di disciplinare d'incarico;

VISTO il disciplinare di conferimento delf incarico alla Rag. Paola Gianì,
rep. n. 46091134 de1 10/10/05;

ATTESO CHE, redatto e consegnato ii predetto Piano, lo stesso è stato
sottoposto all'esame della Commissione Comunale su aree pubbliche,
apportando modifiche ed integrazioni, come si evince dai verbali n. 5 del
07102106, n. 6 del 16102106 n. 9 del 14103106, che I'incaricata ha subito traslato
nel Piano per adeguarlo alle decisioni assunte dalla Commissione,
depositandolo in data 13104106 agli atti del Comune;

VISTO ed esaminato il predetto Piano del Commercio su aree pubbliche
del Comune di Melilli, così composto:
- Tit. I-Piano;
- Tit. II - Regolamento Comunale per l'esercizio del Commercio su aree

pubbliche n.28 articoli ;

- Tit. m - Regolamento della Commissione Commercio su aree pubbliche
(art.7 L.R. 18195) ( n.6 articoli);

- Tit. W - Regolamento della Commissione di mercato (art. 8 ter L.R. 02196)
(n. 4 articoli);

- Allegati - n. 3 tavole scala 112000 stralci di PRG degli abitati di Melilli,
Villasmundo e Città Giardino con indicazione della "Aree Mercato" e dei
"Chioschi";

RILEVATO CHE i Consigli Circoscrizionali delle Frazioni hanno
espresso i seguenti pareri:
- Villasmundo: verbale n. 20 deI2717106 "parere favorevole";
- Città Giardino: verbale n. 17 del2ll07106 "parere favorevole con proposta

di effettuare il mercato patronale nelle Vie Vicenza,Mascagni e Genova e ia
conferma di tenere il mercato settimanale nella Via Genova e di Domenica;

RILEVATO, altresì, che la III" Commissione Consiliare, dopo una serie
di sedute (verbali n. 14, 16, 17,78 e 20 del 2006 e n. 1 e2107), in quella del
15103107, verbale n. 3, approva la proposta di deliberazione a condizione che

nelie planimetrie vengano chiaramente individuate le zone destinate ad aree

mercatali e dei posteggi oggetto di concessione e che Ia proposta di
ampliarnento dei posti da n. 30 a 40 per il mercato settimanale di Città Giardino
venga sottoposta alla valutazione degli uffici competenti;

DATO ATTO CHE il responsabile del VI Settore, a seguito richiesta del
15103107 , con nota del 21103107 prot. n. 342IIJRB comunica che non è possibile
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aumentare il numero dei posti riservati al Commercio Settimanale al dettaglio
oltre quelli stabiliti risultando del tutto sufficienti;

ACQUISITI i pareri favorevoli di cui all'art.53 della Legge 142190 come
recepita in Sicilia con LL.RR. n. 48191 e n. 30/00;

SENTITI g1i interventi alla discussione;
VISTO 1o Statuto Comunale,
VISTO il vigente O.R.EE.LL.;
VISTE, le LL.RR. n. 48191, n. 23198 e n. 30/00;
VISTO il D. Lgs n.267190;
VISTE LE LL.RR. n. 44191 e n. 23197;

TENUTO CONTO della diffida elevata dall'Assessorato Regionale alla
Cooperazione Commercio Artigianato e Pesca con nota prot. n. 9I
dell'08/01107 ad adottare ii Piano in argomento;

IN ORDINE alla proposta di deliberazione di approvazione del piano di
che trattasi con la specificazione che, per la frazione di Città Giardino, vale
quanto adottato dal Consiglio con verbale n. 17 del2Il07106, procedutosi alla
votazione e visto l'esito ottenuto che si riporta:
- presenti e votanti n. 12 (è entrato in precedenzall Cons. Midolo)
- voti favorevoli all'approvazione n. 72

QUINDI, con voto unanime favorevole,

DELIBERA

LA PREMESSA fa parte integrante e sostanziale del presente
prowedimento;

DI APPROVARE, come approva, il Piano dei Commercio sulle aree
Pubbliche del Comune di Melilli in uno al Regolamento Comunale per
l'esercizio su Aree pubbliche, composta da n. 28 articoli, al Regolamento della
Commissione Commercio su Aree Pubbliche (art. 7L.R. 18/95) di n. 6 articoli,
e del Regolamento della Commissione di Mercato (art. 8 ter L.R. n.2196) di n.
4 arlicoli, con annesse n. 3 tavole riportanti in ciascun ambito degli abitati di
Melilli, Villasmundo e Città Giardino le rispettive "Aree Mercato" e i
"Chioschi", che per quest'ultimo Centro abitato, vanno individuati nei siti
proposti dal Consiglio Circoscrizionale con verbale n. 17 del 21107106 e,

precisamente, le vie Vicenza, Mascagni e Genova per il mercato patronale e
nella Via Genova per il mercato settimanale da tenersi la Domenica;

DI DICHIARARE il predetto Piano parte integrante e sostanziale della
presente;

DI DEMANDARE al Responsabile di settore competente il cornpito di
provvedere agli adempirnenti connessi e conseguenziali derivati dal presente
atto, compl'esa la sua pubblicazione alla GIJRS ai sensi art. 8 comlna 5 della
L.R. 18195, oltre che a trasmettere all'Assessorato Regionale alla Cooperazione,
Comtnercio, Artigianato e Pesca copia della presente delibera e del Piano
approvato;
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LA PRESENITE diventa esecutiva nei termini e modi di Legge e Statuto

Comunale.
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COMUNE DI MELILLI
PROYINCIA DI SIRACUSA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
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Ai sensi dell'Art. 1, commal, lett i) della L.R. lLll2lgl n.48, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata i
sottoscritti esprimono il parere come segue:

Per quafito conceme Ia regolarità tecnica ésprime parere:

IL NSABILE
o6IData

]LRESPOI.ISABtrE

ILRESPONSABILE
DI RAGIONERIA

ILRESPONSABILE

Data

.krquanto concerne la.regolarità conabile;Eryim€ paxere :
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COMUNE DI MELILLI
PRO\TINCIA DI SIRACUSA

SETTORI lrl. SER\TIZI TERRITORIO E AMBIENTE.
C.F. u' 81000590893 - p. IVA 00025820894
Tel. 0931/5521 I I - Fa.c 0931/5i2160
cod. ISTAT 012 - Cod. catastale fl07

Prot. Seft. n. 342Urb. det 21103120A7

oggetto: Piano del commercio su aree pubbliche der comune di Melilri

Al Presidente della 3o Commissione
Consiliare per il Commercio
SEDE

e p.c. ,A.1 Segretario Comunale
SEDE

In riferimento alla nota trasmessa a questo Settore dalla Responsabile delloConsiglio Comunale Dott.ssa Maria Gianino in data 15103/2007, conallegato ilredatto in pari data dal presidente della 3o Commissione Consiliare sulcon la quale si chiede se sia posslbile o meno incrementare il numero da0 a n. 40 posti per il mercato settimanale di Città Giardino.
Questo Settore, dopo un attento esame delle tavole di p.R.G. allegate algraÍrma Commerciale approvato con Decreto Dir. n. 1050/DRU del 22t09/2003,presente che non è possibile aumentare il numero dei posti riservati al Commercio

e al dettaglio, oltre quelli stabiliti dalla suddetta Commissione nella seduta15103/2007, in quanto si ritengono sufficienti quelli già assentiti

É I 19; v

I del Settore
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COMUI{E DI MELILLI
Provincia di Siracusa

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE
FRAZIONE DI VILLASMUNDO

N. 20 del27-07-06

OGGETTO: PRESA ATTO PIANO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE
DEL COMUNE DI MELILLL

PRESENTI N. 5 ASSENTI N. 3

1-r.ssurne ia presidenza il Sig. ROGGIO ANTONINO

cbe a.ssj s.tì to dai Segretario verba lizzanteDoTT. NIALl'trsE }Èotl E ttTo

diciriara legiiie ia presente riiinionc eci inr.ita gli intelvenuii a dclitrelare s,.ill'oggerto
iscri tto irii'olil irre del -ciorno.

a

ROGGIO ANTONINO P PRESIDENTE
CARUSO MIRKO P
RAGUSA CONCETTO A
NI.RZIÍìI GRAZIA P
ÌVIONTICCIOLO DIEGC A
F'ERIìA RO II,,{AR.CO P
CIPRIANO DOI\JIINICO A
CAIVIPI.GNA ANTOiifi{O 1r
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Si passa a trattare l'argomento posto al n.5 dell'o.d.G. prot. n. 1g1 1g del 24/7/06
avente oggetto: "PRBSA ATTO PIANO DEL COMMERCIO SU AREE
PUBBLICHE DEL COMUNE DI MELILLT'.

Il Presidente introduce l'argomento comunicando che, ai sensi dell,art. 30 del"Regolamento delle Circoscrizioni di Decentramento,,, è stato chiesto a
questo organo il parere sull'argomento di cui in oggeffo.

Dopo di chè, su espresso invito, il Segretario Comunale dà illustrazione ampia e
dettagliata delle parti essenziali del piano.

Quindi, in mancanza di interventi, si passa allavotazione dell'argomento e si hail seguente esito, accertato dagli scrutàtori e proclamato dal presidente:
Presenti n.6 (è entrato in precedeizailcons. Ragusa)Votanti n.6
Votanti contrari n.6

Pertanto,

l-L CONS TGLIO CIRCOSCR.IZIONALE

VISTr\ la richiesta di parere avanzata dal Siiidaco sulla proposta di
deliberazione consiliare concemente l'approvazione rlel pia.no Cr.,mu'ale cli c'i
in oggetto;

VISTO ed esaminato il suddetto piano;
RITENIUTO tale strumento arnministrativo cori'ispcrn,lernte alle atte:e della

Circoscrizione;
PR'OCEDUTOSi alla sudcletta votazione e cor voto uuaainie dei n.ó

consiglieri presenti e rzotattti nl rilascio del parere f,irrorevole aJì'appr.ovazione
del Regoìarlento in questione;

VISTO il vigente CI.Ì{.F.E.LL.;
\/ISTO lo Statuto Coinunale.
VISTO il Regolatnento delle Circoscrizioni di Decenrrarnei,.tc cc jn

parlicolare i'ari.30;
VISTA la Legge 142190 come recepito dalla L.R. n.48 /gr,23/97 e 30/00;
A VOTI UNANIMI;

DELIBERA

DI ESPRIMERE, al sensl dell'art.30 del Regolamento delle Circoscrizioni
di Decentramento, approvato con atto consiliare n.33 del 18106/2001, parere
favorevole sulla proposta di deliberazione del C.C. relativa all'approvazione del..PRESA ATTO PIANO DEL COMMER
COMUNE DI MELILLI

CIO SU AREE PUBBLICHE DEL



TRASMETTERE copia della presente all'Amministrazione Comunale
per i successivi adempimenti.



sottoscritto

IL PRESIDENTE
F.to ROGGIO
ANTONINO

IL SEGRETARIO VERBALIZZAIITE
f.to DOTT. MALTESE ROBERTO
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=::=:-CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme relazione di seguito riportata,

CERTIFICA

che la presente deliberazione, ai sensi dell'art.ll della L.R. n.44l91, é stata affissa

all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal , giorno festivo. (

Reg. Pub. N. )

Lì
IL MESSO COMT]NALE

f.to

IL SEGRETARIO COMTINALE
f.to DOTT. MALTESE ROBERTO

llsottoscritto Segrerario Cornunaie. visto I'alt.20 del Regolalrellto clellt: circoscrizioni cii Decentramento

DISI'Oi..iE

Che la presente
cleliberazione venga rintessa al Sindaco
del comune entro 15 gg. dalla
pubblicazione.

IL SEGRE'TARII] COÌVTUNAT,E
i.to i)Of,T. NIALTIISfl ROBERTO

t-
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àJf COMUI\E DI MELILLI

Provincia di Siracusa

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE
FRAZIONE DI CITTA' GIARDINO

N. 17 del2l-07-06

L'anno duemilasei il giorno ventuno alle ore 19,15 del mese di luglio nella sala delle
adunanze Consiliari, si é riunito il Consiglio Circoscrizionale, in sessione Ordinaria di prima
convocazione in seduta Pubblica nelle persone dei sìgnori:

PRESENTI N. 5 ASSENTI N. 3

Assrime ìa presidenza il Sig. TAILANTELLO IVIICHELE

che assistito dal segretario verbalizzanfe Dorr. MALTtrsn RoBEÌ?,To

dichiara legale la presente riunione ed invita gli interverruti a deliber.i:re suii'3-ggcito
iscritto all'orclinc clel giomo.

OGGETTO: DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHEPRESA ATTO PIANO
DEL COMUNE DI MELILLI.

'|AIìANTBLLO NIICHtrLE P LAGANA' Sr\L V.{TCTRE A
DOTT. AMATO
,:iz\LVATOIIE

P BELLINA F.OS,zT A

ROSA ANTONII,{O {t SESSA GIT]SIIPPE A
MII}OLO GIUSEPPE P DI FEDE F,II]IO P
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si passa a trattare I'argomento posto al n.5 dell'o.d.G. prot. n.l75l2 del
17107/06 avente oggetto: "PRESA ATTO pIANo COMMERCTALE su
AREE PIIBBLICHE DEL COMTII\E DI MELILLI".

Il Presidente introduce I'argomento comunicando che, ai sensi dell'art. 30 del
"Regolamento delle Circoscrizioni di Decentramento", è stato chiesto a
questo organo il parere suli'argomento di cui in oggetto.

Dopo di chè, su espresso invito, il Segretario Comunale dà illustrazione ampia e
dettagliata delle parti essenziali del Piano e subito dopo si hanno i seguenti
interventi:
- Presidente Tarantello: Suggeriscelazonaantistante ilpiazzaleparrocchiale

insistente su via Pirandello (10), via Modena (5) e vià vicenia (5) per la
tenuta del mercato in occasione della festa patronale di s. Bartolomeo per un
totale di20 posteggi così come da relativa pianta urbanistica.
Per il mercato settimanale conferma la dislocazione in via Genova, come da
precedente delibera del Consiglio comunale e la domenica il giorno di
effeffuazione.

- Cons. Amato: Propone, dato che a presto sarà conse gnatala nuova piazza, di
effetfuare il mercato per la festa patronale in tale piazzaed in via Vicenza.

Dopo un momento di riflessione, si propone di effettuarlo lungo le vie yicenz4
Ma scagni e Genova.
La propost4 messa ai voti, viene approvata all,unanimità.

Quindi, in mancanza di ulteriori interventi, si passa alla votazione
dell'argomento nel suo complesso si ha il seguente esito, accertato dagli
scrutatori e proclamato dal Presidente:
Presenti n.6 (è entrata in precedenzalacons. Bellina)
Votanti n.6
Voti favorevoli n.6

Pertanto,

IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE

VISTA la richiesta di parere avaruata dal Sindaco sulla proposta di
deliberazione consiliare concernente l'approvazione del Piano Comunaie di cui
in oggetto;

VISTO ed esaminato il suddetto Piano;
TENllro coNTo della proposta relativa al mercato patronale;
RITENIJTO tale strumento amministrativo corrispondente alle attese della

Circoscrizione, con l' integrazione della succìtata proposta;
PROCEDIJTOSI alla suddetta votazione e con voto unanime dei n.6

consiglieri presenti e votanti al rilascio del parere favorevoie all'approvazione
del Regolamento in questione;



,:irlF:::-

VISTO il vigente O.R.EE.LL.;
VISTO lo Statuto Comunale; l

vISTo il Regolamento delle circoscrizioni di Decentramento ed inparticolare l'art.30;

'ISTA 
la Legge 142/90 come recepito data L.R. n.4g rg1,23/97 e 30/00;A VOTI {INANIMI;

DELIBERA
DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art.3O del Regolamento delle circoscrizionidi Decentramento, approvato con atto consiliare n.33 del 1g/06/2001, parerefavorevole sulla proposta di deliber azione a.r ò.c. relativa all,approvazionedell'argomento "pnnsa ATTO prANO CONflvTERCTALE bu AREEPUBBLI.HE DEL coMuNE Dr MELTLLi,:.on 

'uggiunra 
della propostadi effettuare il mercato patronale nelle vie vicenz q Mascagni e Genova e laconferma di tenere il meicato settimanale nella via Genova e di Domenica.TRASMETTERE copia della presente uir;e--inistrazione comunaleper i successivi adempimenti.



Sottoscritto

IL PRESIDENTE
F.to TARAiIITELLO

MICHELE

Lì
IL MESSO COMUNALE

f.to

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE

f.to DOTT. MALTESE ROBERTO

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to DOTT. MALTESE ROBERTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme relazione di seguito riportata,

CERTIFICA

che la presente deliberazione, ai sensi dell'art.ll della L'R' n'44i91' é stata affissa

all,Albo Pretorio di questo comune per 15 giorni consecutivi dal , giorno festivo' (

Reg. Pub. N

==:=:=:::=:=::_
Il sottoscrirto Segretario comunale. visto I'art' 20 del Regolamento clelle circoscrizioni <ii Decentramento

DISPONE

Che la presente deliberazlcne

venga rirressa al Sindaco del comune entro 15 gg' dalla pubblicaziona

Li IL SEGRETARTO COMIJNALE

f.to DOTT. NIALT'ESE ROBERTO



VERBALE N.3

L'anno duemilasette, addì quindici del mese di marzo, alle ore 1I,40, regolarmente convocata, si è

'iiunita, presso la Sala del Presidente del Consiglio, la III Commissione Consiliare per discutere

,l'o.d.g. prot n.5918 del12103107

Sono presenti i Sigg.:

Sig. Caruso Ignazio PRESIDENTE

Sig. Marchese Giuseppe COMPONENTE

Sig. La Ruota Carmelo "

Sig. Marchese Massimo "

Sig. Emanuele Sebastiano ((

Sig. Castro Giuseppe "

Sig. Vecchio Sebastiano

Sono assenti i Conss., Balsamo Filadelfio, Torcasso Maria Concetta, Albanese Arcangela.

Assume le funzioni di Segretaria la Dott.ssa Maria Gianino, nominata con prowedimento sindacale

prot. n. 15640 del28108102;

Il Presidente, ritenuto legale il numero degli intervenuti, apre la seduta ed introduce l'argomento:

"Piano del Commercio su aree pubbliche del Comune di Melilli ".

Comunica che è pervenuta nota da parte della Regione Sicilia acquisita al prot. N. 4383 del

201021071con la quale si sollecita l'adozione della programmazione del commercio su aree

pubbliche entro 30 gg. dalla ricezione della suddetta nota o sarà nominato un commissario ad acta.

Riprende il discorso lasciato in sospeso la scorsa seduta; ribadendo la sua intenzione a proporre un

ampliamento di posti per il mercato settimanale di Città Giardino.

Il Cons, Marchese Giuseppe chiede se l'ufficio urbanistica ha vagliato il piano e se è possibile un

aumento di posti, ipotizza che un aumento comporterebbe un cambiamento di area che dovrebbe

essere altrezzataper I'eventuale incremento e che si avrebbe un aggravio di costi.

Il Cons. Marchese Massimo evidenzia che il piano in questione trafta di dati desunti nel2004 e

oggi siamo già nel 2001. e che sicuramente sono intervenute delle variazioni nelle attività

commerciali; aggiunge che nel piano {i parla diPiazza S. Sebastiano e non viene trattato l'aspetto

igienico-sanitario:

Si accende un vivace dibattito.

Vengono sentiti, per ulteriori chiarimenti, il comandante dei VV.UU, sig. Giuseppe Bongiorno ed il
Segretario generale. Dott. Roberto Maltese.

Infine il Presidente mette ai voti la sua proposta relativa all'ampliamento dei posti da n. 30 a n.40

Per il mercato settimanale di Città Giardino.
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Il Cons. Marchese Giuseppe esprime parere favorevole a condizione che tale proposta venga

sottoposta alla valutazione degli ufhci competenti e dell'Amministrazione per considerare

I'opportunità e la fattibilità tecnica. I Conss. Emanuele, Vecchio, La Ruota e Castro condividono

quanto espresso dal Cons. Marchese G.

Il Cons. Marchese Massimo ritiene che le planimetrie non consentono di fate un'attenta valutazione

poichè non sono segnati i posteggi né l'area, pertanto, non essendo in condizione di esprimere un

parere, si astiene dalla votazione.

Il Presidente, quindi, invita a votare il piano nella sua interezza.

La Commissione approva la proposta di deliberazione in oggetto, a condizioni che le planimetrie

siano completate con f individuazione delle zone destinate ad aree mercatali e dei posteggi oggetto

di concessione.

Il Cons. Marchese M. si astiene, così come sopra precisato.

Si passa a trattare l'argomento posto al n. 2 dell'o.d.g. "Approvazione Regolamento Unità

cinofile del gruppo comunale di Melilli".

Il Presidente introduce l'argomento e comunica che la proposta è stata discussa in seno ai consigli

delle circoscrizioni e che quello di Città Giardino ha presentato degli emendamenti,che legge.

Dopo di che si dà per letto il regolamento.

Infine, dopo discussione, la commissione, all'unanimità, non approva gli emendamenti proposti dal

Consiglio della Circoscrizione di Città Giardino, ed esprime parere favorevole alla proposta di

deliberazione in oggetto.

Si passa a trattarc l'argomento posto al n. 3 dell'o.d.g. " Regolamento finalizzato a tutelare il

benessere della popolazione canina domestica presente nel territorio del Comune e a

disciplinare la convivenzatra I'uomo e l'animalet'.

Il Presidente introduce I'argomento e comunica che anche questa proposta è stata discussa in seno

ai consigli delle circoscrizioni e che quello di Città Giardino ha presentato degli emendamenti,che

legge.

Dopo di che si dà per letto il regolamento.

Infine, dopo discussione, la commissione, all'unanimità, non approva gli emendamenti proposti dal

Consiglio della Circoscrizione di Città Giardino, ed esprime parere favorevole alla proposta di

deliberazione in oggetto.

La seduta viene chiusa alle ore 14,00.

.. Letto, confermato, sottoscritto

" I CoMPoNtrNTi IT, PRESIDENTE

Caruso IgnazioLa Ruota Czrrmelo

Enranuele Sebastiano

IL SEGRETARIO

Maria Gianino
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PIANO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE DEL
COMUNE DI MELILLI

TITOLO I

1.1 La normativa di riferimento Der la Drosrammazlone del
commercio su aree Dubbliche

Per la redazione del Piano del Commercio su aree pubbliche si farà riferimento al
corpo normatrvo vigente, formato da Leggi e Decreti Regionari - com'è noto in
materia di CoÍtmerclo la Regione siciliana ha potere legislativo esclusivo
nonché alle indic azioni e alle direttive emanate dall'Assessorato Regionale alla
Cooperazione, al Commercio, all 'Artigianato e alla Pesca, vale a dire a tutte
quelle disposizioni che disciplinano, pianificano e regolamentano I'esercizio del
Commercio su aree pubbliche nel territorio della Regione
In Sicilia la materia del Commercio su aree pubbliche denominazione che
sostituisc e l'antica definizione di Commercio ambulante, a significare anche che

rilievo e dignità pari a quello del CommercioCSSO ha su aree pnvate e
organlcamente normata dalle Leggi Regionali 1 Marzo 1995, no 1g, e g
Gennaio 1996, no 2 (quest'ultima interpreta ed in parte modifica la prima); ed
esse, segnatamente, individuano: a) ti o eserclzl I 10 su
aree pubbliche; b) c)

di e delle d) gli organi collegiali di
consultazione (le commissioni comunali e le commissioni di mercato); e) le

su aree bliche f) l.I I e c
modalità per uare le aree oubbliche da destinare a fiere o mercati e per
ade quelle destinate a fiere o mercati: g) le procedure per il rilascio dei
ooste nelle aree de a o fiere.
Indicazioni interpretative ed esplicative delle summenzionate Leggi sono poi
contenute nella circolare no 4754 del 6 Aprile 1996 delliAsserro."to
Regionale al Commercio.
successivamente, nell'ambito delle disposizioni della Legge Regionale 22
Dicembre no 28199 - che riformato ed innovato la disciolina del commercl0
in Sicilia. orefissTQA endosi dirazionarizzare la rete distributiva regionale e di fissare

crrten one urb ca- iale Re
al eli . all' ammodernamento e all'acctesctmento della

l

lj

tà del di VO ISO i suo lesso
desli operaton e elevare la quali tà del servizio reso al consumatori - nonché
dei successivi Decreti
riferimenti al commerc

Presidenziali ed Assessoriali, si rinvengono significativi
io su aree pubbliche. Difatti, 7'art.5 della nrecitata Lesse

2 a1 iett. b in particolare, ha stabilito che gli strumenti urbanistici
comunali individuino Ie aree da destina rea mercati su aree pubbliche di tipo

a 2 - nell'intento

2

giornaliero, periodico o fisso, e a segulre, I 'art.24. al comm



La forza del commercio su aree pubbliche è nella sua spiccata duttilità, neila sua
capacità di adattarsi alle esigenze del consumatore e dell'ambiente nel quale
opera, nonché nella sua agilità strutturale non legata ad un luogo fisico chiuso e

nella sua propensione ad innovarsi rapidamente.

1.4 Gli Sconi del Piano

Il Piano del Commercio su aree pubbliche si pone come strumento idoneo ed
incisivo di regolazione e di programmazione. Non si configura, pertanto, come
pletorico corpo di generiche ed astratte asserzioni di principio, ma strettamente si
collega al contesto socio-economico e mercantile che carattertzza rl tercitorio del
comune di Melilli.
La redazione di questo piano è, pertanto, preceduta dall'acquisizione e dallo
studio di una serie di dati desunti:
A) Dalla rilevazione della popolazione e dei nuclei familiari residenti nel

Comune alLa data del 3111212004.
B) Dalla consistenza della rete distributiva (settore alimentare e non alimentare),

operanti nel territorio comunale alla data del 3111212004.
C) Dal numero di autorizzazioni amministrative per il commercio su aree

pubbliche (suddivise per le tipologie a), b), c), concesse sino alla data del
3111212004.

Scopi del piano:
A) Il conseguimento di ottimali standard quantitativi e qualitativi, relativamente

alle modalità di esercizio del commercio su aree pubbliche, per rispondere al
meglio alle esigenze dei consumatori.

B) L'equilibrio e l'armonrzzazione delle varie forme di commercio su aree
pubbliche, tenuto conto anche degli indici di diffusione, di
dimensionamento, di assortimento merceologico e densità della rete
distributiva su aree private operante nel territorio comunale, nonché del
grado di soddisfacimento della popolazione residente.

C) La regolamentazione dell'eserctzio del commercio su aree pubbliche, ai
sensi della Legge Regionale 11 Marzo 1995, no 18, come interpretata e

modificata dalla Legge Regionale 8 Gennaio 1996, no 2.

1.5 Prosnetto dei dati a sunnorto deeli indirizzi DroDosti col Piano

A) Rilevazione censuaria (alla data del 3111212004) della popolazione
residente nel Comune di Melilli e nelie frazioni di Villasmundo e Città
Giardino: no 12.685 (di cui 6.695 a Melilli, 3.865 a Viilasmundo e 2.125 a
Città Giardino).

B) Nuclei familiari residenti (alla data del 3llI2l2004): n" 4.574: di cui 2.486
a Melilli, L401 a Villasmundo, 681 a Città Giardino.

4
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c)

D)

E)

F)

G)

H)

r)

r)

K)

Attività commerciali (esercizi di vicinato con superfici non superiori a 150mq' su aree private settore non alimentare), alia d,ata del 31/12/2004: no111.

Attività commerciali (esercizi di vicinato con superfici non superiori a 150mq' su aree private settore alimentare), alla data àel 3111212004: na 26.Attività commerciali (di vicinato miste alimentari e non alimentari) alladata del 31112/2004 : no 25.
Attività commerciaii (medie strutture di vendita con superfici oltre i 150mq' e fino a 1 09-0 mq. su aree private settore non alimentare), alla data del3111212004: no 21.
Attività commerciali (medie strutture di vendita con superfici oltre i 150mq' e fino a 1'000 mq. su aree private settore aliment are), alla data del3111212004: n" 2.
Attività colnmerciali miste classificate come medie strutture (alimentari enon alimentari), alla d,ata det 3 l/1212004: no 2.
Autorizzazioni amministrative (tip. c) rilasciate sino aIIa data der3111212004 per l'esercizio der commercio su aree pubbliche in formaitinerante: no 30.
Autorizzazioni amministrative (tip. b) ara data der 3111212004 conposteggio rilasciate nei mercati settimanui a.t Lunedì (Melilli): no 65 e delVenerdì (Villasmundo): n" 41.
Autorizzazioni amministrative (tip. a) rilasciate su aree comunali date inconcessione pluriennal: .ol uso'per non meno di cinque giorni a settimana,alla data del 3 llt2l2004: no 2 (chioschi).
sagra "Pititti pititteddi e Luccum ar2i,,:.no 3 operatori (con stand).Fiera - mercato in occasione delra festività di s. sebastiano: no 50.

L)
M)

1.6 Ind DEr lan rogr mazl
d )

am one e Der Ian ianificazione
d c m osu ree u fi en ocomunale

Tenuto conto dei dati evidenziati.al punto 1.5, segnatamente della consistenzadella rete commerciale, su aree privaie 
" 

,u u.LL pìuun"n., ritenendosi che essadebba essere adeguata rispetà al presumibiie fabbisogno sia dell,utenzastanziale che di quella fluttuante, si danno i seguenti indirizzi per laprogrammazione e ia pianificazione dell'esercizio del commercio su areepubbliche:

a)

E' la forma di cotnmercio s'olto in rnodo itinerante con soste lungo vie, piazze,slarghi' etc" In. base alle vigenti normative, la relativa autorizzazioneamministrativa (tip. c) non può .rr.." negata, purché i soggetti richiedenti non
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siano nelle condizioni ostative previste dal comm a 2 d,ell'art. 5 del Decreto
Legislativo 31 Marzo 1998, no 114, e, nei caso di vendita di generi alimentari,
siano anche dotati dei requisiti professionali di cui alla lettera a) del comma 3
dell'art. 3 della Legge Regionale Z2ll2l1999 n" 28.
L'Amministrazione Comunale, ai sensi del comma 3 dell'art. 8 detla Legge
Regionale 18/95, tuttavia può, per motivi di viabilità o di carattere
igienico-sanitario, stabilire divieti o limitazioni di esercizio di questa
tipologia di commercio. In sostanza può, con prowedimenti motivati
legittimamente vietarlo o limitarlo in determinate vie e piazze cittadine.

B) lo su aree co unali date in concesslOne oluriennale solo uno o
lu della -tr 1o b

Questa tipologia di esercizio del commercio su aree pubbliche nel territorio del
Comune è quella che si svolge esclusivamente nel mercato settimanale del
Lunedì in Piazza S. Sebastiano (Melilli) e del Venerdì in Piazza patemò
Castello, Via Adige (Villasmundo).
Sulla base dell'analisi dei dati di cui al punto 1.5 si ritiene che il
dimensionamento attuale dei due mercati debba rimanere invariato.
Le aree dei due mercati tuttavia dovranno essere dotate di servizi ed
infrastrutture, in modo da renderle idonee sotto il profilo igienico-sanitario,
secondo gli standard previsti dalle vigenti normative.
Si ritiene
già fatte,

utile proporre al Consiglio Comunale, anche sulla base di esperrenze
di istituire nella Frazione di Città Giordino un mercato a merceol ogla

variabile da tenersi la ca. con numero mas di 30 ooste cosl
come rileva dall' alle sata olanimetria.

c) ercl0
meno di

comunali
ornl a s

concessr
o

luri uso

Sulla base di ricognizione effettuata nelle zone del territorio di Melilli, e delle
frazioni di Villasmundo e Città Giardino, tenuto conto di particolari esigenze
dell'utenza che sono state rilevate, si ritiene di individuare le seguenti aree su
cui allocare nuovi posteggi per l'esercizio del commercio (tipologia a):
l) Comune di Melilli:
Area intema alla vi lla nuova: no 1 posteggio (chiosco)
Panoramica coste: no 1 posteggio (chiosco)
2) Frazione di Città Giardino.-
Piazza Crttà Giardino: n" I posteggio (chiosco)
3) Frazione di Villasmundo;
Località Villasmundo 2000: n" 1 posteggio (chiosco)
Per I'assegnazione dei posteggi di cui ai punti 7,2,3 per esercitare l'attività di
commercio sll aree pubbliche (tip. u) tramite chioschi sarà predisposto apposito

6
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bando pubblico, il quale indicherà anche ie loro caratteristiche, nonché I'iter
amministrativo da seguire al fine di ottenere le relative concessioni.
Inoltre, tenuto anche conto di flussi stagionali di utenza e di esigenze di
consumo che si manifestano in particolari periodi dell'anno, si ritiene
opportuno che il Consiglio Comunale individui aree su cui concedere
autorizzazioni stagionali, segnatamente nel numero di 1 per il Comune di

ularomo.

D) ne1n P 1

Ricorrenze varie

Il numero di posteggi concedibili (con priorità da riconoscere agli operatori
titolari di auforizzazione amministrativa di tipologia c), tenuto .onìo del flusso
di utenza aggiuntiva non stanziale che partióolari eventi suscitano, può avere
I' articolazione che segue :

1) Sagra "Pititti Pititteddi e Luccumatei" inPiazza s. sebastiano a Metiili:
numero massimo di posteggi concedibili 10 (incremento massim o di 7 posteggi
rispetto a quelli rilevati) -20% non alimentari - g0% alimentari.
2) Camevale in Piazza S. Sebastiano a Melitli: numero massimo di posteggi
concedibili ! (da collocare sotto Via Montebello angolo Loggiatof - góro
alimentari - 10% non alimentari.
3) Halloween che si effettua tra Piazza S. Sebastiano e la Villa a Melilli:
numero massimo di posteggi concedibili 5 (solo alimentari).
4) October Fest inPiazza S. Sebastiano a Melilti: numero massimo di posteggi
concedibili 10 - 90Yo arimentari - rT%non arimenatri.
5) Sagra tipica in occasione del Presepe vivente in piazza Umberto
(cappuccini) a Melilli: numero massimo di pòsteggi concedibili 5.
6) Manifestazione per I'Estate Melillese in Piaiza S. Sebastiano a Melilli:
numero massimo di posteggi concedibili 10 - 80% alimentari - 20yo non
alimentari.
7) Fiera dei Morti in Piazza S. Sebastiano a Melilli: numero massimo di
posteggi concedibili 35 - 40Yo alimentari - 60% non alimentari.
8) Fiera - mercato in occasione della festività di S. Sebastian o a Metilli:
numero massimo di posteggi concedibili 75 (incremento massimo di 25
posteggi rispetto a quelli rilevati).
9) Fiera - mercato in occasione della festività di S. Giuseppe inpiazzaRizzo a
Melilli: numero massimo di posreggi concedibili 3 (solo aiilentari).
10) Fiera - mercato in occasione della festività O"ttu Madonna deil" Grazie in
Piazza Umberto a Melilli: numero massimo di posteggi concedibili 10 - g0%
alimentari -20% non alimentari.
11) Fiera - mercato in occasione della festività dell'Imm acolata in piazza
umberto a Metitli: numero massimo di posteggi concedibili 10 g0%
alimentari - 20% non aiimentari.
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12) Fiera - mercato in occasione della festività di S. Michele Arcangelo in
Piazza Risorgimento Via Megara - Via Regina Elena e Via Vittorio
Emanuele a Villasmundo: numero massimo di posteggi concedibili 35 - 80%
alimentari - 20% non alimenatri.
13) Fiera - mercato in occasione della festività di S. Giuseppe rn Piazza
Risorgimento e Via Vittorio Emanuele a Víllasmundo: numero massimo di
posteggi concedibiii 10.
14) Camevale in Prazza Risorgimento - Via Megara e Via Vittorio Emanuele a

Villasmundo: numero massimo di posteggi concedibili g.

15) Fiera - mercato in occasione del Festival canoro "Musica sotto le stelle" in
Piazza Risorgimento - Via Megara - Via Regina Elena e Via Vittorio
Emanuele aVillasmundo: numero massimo di posteggi concedibili E.
16) Fiera - mercato in occasione della festività di S. Bartolomeo a Città
Giardino (su area che sarà individuata dal Consiglio Comunale): numero
massimo di posteggi concedibtli 20, così come da allegatapiarúa urbanistica.

TITOLO II

1.7 Resolamento Comunale Der I'esercizio del Commercio su Aree
Pubbliche

ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento, unitamente alle disposizioni contenute nella Legge
Regionale I Marzo 1995, no 18, interpretata e modificata dalla Legge
Regionale 8 Gennaio 1996 flo 2, a quelle contenute nella Legge regionale 22
Dicembre 1999, no 28, e per quanto non previsto dalla predetta Legge
Regionale a quelle contenute nel Decreto Legislativo 3l Marzo 1998, n" t74,
disciplina nel territorio del Comune di Melilli l'esercizio del commercio su
aree pubbliche.

ART.2

DEFINIZIONE DELLE AREE PUBBLICHB E MODI DI ESERCIZT0 DEL COMMERCIO
SU AREE PUBBLICHE

1. Per aree pubbliche si intendono strade, canali, piazze, slarghi, compr.ese le
aree di proprietà di privati gravate da servitù di pubblico passaggio o di cui
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comunque il Comune ne abbia la disponibilità, ed ogni altra area di qualsiasi

natura destinata ad uso pubblico.
2. Il commercio su aree pubbliche può essere esercitato nei seguenti modi:
A) Su aree date in concessione per un periodo di tempo pluriennale (anni dieci,

arl. 8, comma 9, L.R. 1 8/95) dal Comune per essere utihzzate
quotidianamente dagli stessi soggetti durante tutta la settimana (l'uso
quotidiano consiste nel disporre della superficie oggetto della concessione

per almeno cinque giorni la settimana).
B) Su aree pubbliche date in concessione per un periodo di tempo pluriennale

(anni dieci, art. 8, comma 9, L.R. 18/95) dal Comune per essere uttlizzate
solo in uno o più giorni della settimana.

C) Su qualsiasi area purché in forma itinerante.
D) Su aree pubbliche in occasione di mercati che si svolgono con cadenza

mensile o con intervalli di più ampia durata, o di fiere, fiere - mercato,

sagre, manifestazioni assimilabili, ricorrendo festività civili e/o religiose,
dove la concessione del posteggio ha durata limitata ai giorni nei quali si

svolge I'evento.
3. Ai mercati, alle fiere, alle fiere - mercato, alle sagre, aile manifestazioni ad

esse assimilabili di cui al comma 2 lett. d) possono partecipare i titolari di
autorizzazione per il commercio su aree pubbliche provenienti da tutto il
territorio nazionale.

ART.3

ADEMPIMENTI DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio Comunale istituisce con propria deliberazione i mercati in cui si

svolge l'attività di commercio su aree pubbliche di cui alie lettere a e b del

comma 2 dell'art 1 della L.R. 18195, determinandone l'ampiezza complessiva

ed il numero dei posteggi, sentita la Commissione Comunale su aree pubbliche

di cui all'art.7 deila precitata legge; analoga procedura sarà seguita nel caso si

dovesse procedere ad ampliamenti dei mercati esistenti.

2. Il Consiglio Comunale inoltre individua:
A) Le aree pubbliche extra-mercatali sulle quali il Dirigente di Settore

competente può dare le concessioni di cui alla lett. a comma 2 della L.R. 18195.

B) Le aree pubbliche extra-mercatali sulle quali il Dirigente di Settore

competente può dare le concessioni stagionali, a carattere giornaliero o

settimanale.
C) Le aree pr"rbbliche su cui si svolgono fiere, fiere - mercato e sagre.

9



ART.4

POSTEGGI

1. Si definisce posteggio la parte di area pubblica o privata di cui il Comune
abbia la disponibilità che viene data in concessione al titoiare dell'attività. Essa
puo essere attrezzata o non allrezzata. coperta o scoperta, purché data in
concessione per un periodo di tempo pluriennale per essere utilizzata dal
concessionario quotidianamente o settimanalmente.
2. Nell'ambito dello stesso mercato, fiera, fiera - mercato, sagra, ciascun
operatore può essere titolare di autorizzazione con concessione relativa ad un
solo posteggio. Tale disposizione si applica anche alle società di persone.
3. In occasione di fiere, fiere - mercato, sagre, di cui al comma 2, la
concessione assume il carattere della occasionalità e sarà limitata al periodo di
svolgimento degli eventi. La misura dei posteggi è compresa tra i -q. 4 e i mq.
12. La misura massima può essere superata nel caso di utilizzo di automarket,
ed in tal caso la deroga è concessa dal Dirigente di Settore competente,
acquisito il preventivo parere favorevole da parte del Comandante dei Vigili
Ijrbani.
4. I posteggi sono delimitati da una segnaletica orizzontale con intervalli di cm.

50 tra un posteggio e l'altro.
5. I produttori agricoli nei mercati, nelle fiere, nelle f,rere - mercato, nelle sagre,

possono vendere soltanto i prodotti di propria produzione.
6. Gli assegnatari debbono garantire che i posteggi siano tenuti puliti e sgombri
da rifiuti, i quali saranno raccolti dagli operatori in appositi contenitori, per
essere poi ritirati dal personale addetto alla raccolta dei rifiuti solidi urbani.
In caso di inosservanza è applicata la sanzione amministrativa prevista dall'art.
20, comma2, della Legge Regionale 18/95.
In caso di recidiva il Dirigente di Settore competente può procedere alla revoca
della concessione.
7. Modalità e criteri di assegnazione dei posteggi nei mercati, nelle frere, nelle
fiere - e di nuova istituzione liamento
quelli esistenti.
In caso di nuova istituzione di mercati, di fiere, di fiere - mercato, di sagre o in
caso di ampliamento di quelli esistenti, il Comune pubblica sull'Albo Pretorio
un regolare bando contenente I'elenco dei posteggi disponibili o nel caso di
ampiiamento di quelli che si aggiungono a quelli esistenti. Copia del bando va
trasmessa lo stesso giorno della pubblicazione sull'Albo Pretorio alle
organizzazioni regionali di categoria degli operatori del settore maggiormente
rappresentative. Il bando deve contenere:
a) L'elenco dei posteggi da assegnare riparlito per locahzzazione,
caratteri stiche ed identifi ca zione;
b) I1 termine di 60 giorni entro i quali gli interessati debbono far pervenire la
domanda;

i.,,.
6ii
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ART.6

MODALITA, DI PRESENTAZIONE E RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE

AMMINISTNAiWA DI CUI ALL'ART. I COMMA 2 LETT' C L'R' 18/95

(COMMERCIO ITINERANTE)

l. Ladomanda deve essere inviata, o presentata anche a mano' al Comune' ed

essa dovrà contenere i seguenti dati:

A) Cognome, ,,.oÀ., lu"ogo e data di nascita, residenza e nazionalità del

richiedente; se trattasi di persona giuridicu o 1j società, denominazione o

ragione e sede sociale; se la societài soggetta all'obbligo della iscrizione nel

,"!irtro delle imprese, il numero della relativa iscrizione'

n;"Codi"e fiscalà elo PartitalvA'
2. L'Auto r\zzazione Amministrativa per esercitare l'attività di commercio su

aree pubbliche nella forma itinerante è rilasciata dal Dirigente di Settore

competente del òofn.rrr" di Melilli ai richiedenti residenti in possesso dei

requisiti di legge.

3. L'Auto rrzzazione Amministrativa è rilasciata a persone fisiche o a società di

persone regolarmente costituite' 
i -i^L,ioz{o-+i rrphl Ossesso dei

4. Fermo restando che i soggetti richiedenti debbono essele 1n p

requisiti di legge, nel caso i soggetti intendano vendere prodotti alimentari o

somministrare alímenti e bevandJ, sono obbligati ad allegare alla domanda in

originare o in copia autenticata il rerativo attestato abilitante o I'attestazione da

parte dell'Ente gestore del corso abilitante dell'awenuto superamento degli

esami finali.
5.Ilprocedimentodicuialpresentearticoloèdefinitonelterminemassimodi
90 giorni. Trascorso detto teimine, in caso di silenzio de1l'Amministrazione' la

domanda si intende accolta'

RILASCIO DELL'AU "TORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DI CUI ALL'ART' 1

COMMA 2 LETT' a L'R' 18/95

(COMMERCI0SUAREEPUBBLICHEESERCITATOINVIRTU'DI
CONCESSIONEpnnuNPERIODODITEMPOPLURIENNALEPERESSERE

IJTILIZZATA QUOTIDIANAMENTE DAGLI STESSI SOGGETTI PER ALMENO

CINQUE GIORNI LA SETTIMANA)

1. Questa tipologia di autotizzazione è efficace per il solo territorio del

comune ed è iilasciata dal Dirigente di Settore competente, sentita la

Comrnissione di cu\ al1'art. J Oettl f.n. I8lg5, a soggetti in possesso dei

ART.7

requisiti di 1egge.

2. Essa pr-rò essere collcessa a pel'sone fisiche o a società di persone

regolanlente costituite ed è 
"orr""dibile 

solo se è disponibile il posteggio
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indicato nella domanda o, in man canza, altro posteggio il piu possibile simile aquello richiesto neil'ambito delr'area pubbrica per ra quare l,istanza è statainoltrata.
3' Non può essere negato il rilascio dell'Auto rizzazionenel caso in cui vi sia iadisponibilità per il quare Iistanzarisurti formurata.
4' La domanda di rilascio dell'Autorizzazione è esaminata secondo I'ordinecronologico di presentazione, che è quello della data di ,p.àirione dellaraccomandata con la quaie viene inviata la domanda; non è ammessa lapresentazione a mano della domanda.
5. L'ufficio preposto del comune prowede a stilare, anno per anno, unagraduatoria, che ha validità sino ul zt Dicembre, delle istanze pervenutesecondo l'ordine cronologico di ricevimento, cui si farà riferimento ai fini delrilascio dell'Autorizzazione e dell'assegnazione dei relativo port.ggio nel casoin cui esso si rendesse disponibile.
6' Per l'esame delle domande aventi la stessa data di presentazione, si terràconto, nel definire l'ordine di priorità del carico familiaré ., in .uso di parità dicondizioni, della maggiore età del richiedente, e, in caso di ulteriore parità dicondizioni, del minor reddito dichiarato, desunio d,alla dichiarazione dei redditidel richiedente.
7' Il procedimento di cui al presente articolo è definito nel termine massimo digiomi 90' Trascorso detto termine, in caso di silenzio dell,Amministrazione, ladomanda si ritiene-accolta, sempre che sussistano i presupposti diìui all,art.4commi I e2 dellal..R. l g/95.
8' Alla concessione per l'utrlizzo di chioschi che insistono su aree comunali perI'esercizio del commercio di cui al presente articolo, si procede tramite bandopubblicato sull'Albo Pretorio. copià del bando va trasmessa lo stesso giomodella pubblicazione sull'Albo Pretório alle organ izzazioniregionali di categoriadegli operatori del settore maggiormente rappres entative.

ART.8

RILASCIO DELL'AUTONIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DI CUI ALL'ART. 1COMMA 2 LETT. b L.R. 18/95
(COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE ESERCITATO SU AREE DATE INCONCESSIONE PER UN PERIDO DI TEMPO PLURIENNALE PER ESSEREATILTZZATA SOLO IN UNO O PIU' GIORNI LA SETTIMANA)

1' Questa tipologia di Autori zzazione Amministrativa è concessa a chi intendasvolgere i'attività commerciale di norma nell'ambito di un mercatosettimanale, quindicinale o mensile.
?' Essa è rilasciata dal Dirigente di Settore competente, sentita la comrnissione

*t,::t 
all'arlicolo 7 delra L.R. rgr95, u ,oggÉtti in possesso dei requisiti di

-"bb"'
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3' L'Autorizzazione Amministrativa è rilasciata a persone fisiche o a società dipersone regolarmente costituite.
4' Il suo rilascio è subordinato alla disponibilità del posteggio nell,areamercatale.
5' Per i'esame delle domande aventi la stessa data di presentazione, si terràconto, nel definire I'ordine di priorità del carico familiarè e, in caso di parità dicondizioni, della maggiore età del richiedente, e, in caso ii ulteriore parità dicondizioni, del minor reddito dichiarato, desunto d,alla dichiarazione dei redditidel richiedente.
6' Il procedimento di cui al presente articolo è definito nel termine massimo di90 giorni' Trascorso detto termine, in caso di silenzio dell,Amministrazione, ladomanda si ritiene-accolta, sempre che sussistano i presupposti aii.ri aIl,art.4commi I e 2 dellal-.R. I glg5.
7. L'ufficio preposto del comune prowede a stilare, anno per anno, unagraduatoria, che ha validità sino ul zt Dicembre, delle istanze pervenutesecondo l'ordine cronologico di ricevimento, cui si farà riferimento ai fini delrilascio dell'Autotizzazione e dell'assegnazione del relativo p"rr.ggi" nel casoin cui esso nel mercato si rendesse disponibile o nel caso d1 u*pT"-ento delmercato.
8' L'Ufficio provvede a darne comunicazione all'avente diritto, il quale, entro enon oltre dieci giorni dal ricevimento deil'awiso, deve confermare il suointeresse al riiascio dell'Autorizzazione e alla concessione del posteggio, nelcontempo dichiarando la sussistenza dei requisiti di regge. 

I -

ART.9

DISPOSIZIONI CHE DISCPLINANO IL FUNZIONAMENTO E
L' ORGANIZZAZIONE DEI MERCATI

1' I mercati sono gestiti dar comune, che provvede ad assicurareI'espletamento delle attività di carattere istituzionale . l,..ogurion. dei servizinell'ambito dell'area mercatale, salvo che non si proceda da parte del Comune
1d gffidarne la ges.tione a soggetto esterno o agli stessi operatori.2' La vigilanza circa il rispetto delle norrne-relative al conetto svolgimentodelle attività nei mercati, compete a tutti gli organi di polizia, ed in particolare
alla p olizia annonaria municipale.
3 ' La vigllanza circa il rispetto delle nonne igienico - sanitarie oltre che agliorgani di cui sopra, è demand ata allaAUSL.
4' Le operazioni di allestimento degli stand debbono iniziare non prima delleore 6.00 e dovranno essere concluse non ortre le ore 7.30.
5' I concessionari delle aree non possono occupare una superficie maggiore odiversa da quella espressamente asse gnata, né occupare, anche con piccole
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sporgenze, spaz| comuni riservati al transito, passi carrabili, ingressi a negozi oa private abitazioni.
6 L? tende di protezione del banco di vendita debbono essere collocate adun'altezza dal suolo non inferiore a due metri nel punto più basso.
7' Di norrna è vietato I'utilizzo di mezzi sonori. Tuttavia è ammesso l,uso diapparecchi atti a consentire l'ascolto di dischi, di musicassette, cd e similari,sempre che il volume sonoro sia minimo e comunque tale da non arecaredisturbo. I -

8. E' consentito il mantenimento ner posteggio dei propri veicori, quando lacaratteristica dimensionale del posteggio ro 
"onsenta, 

siano essi attre zzati omeno per l'attività di vendita, fermo restando il divieto di occupare unasuperficie maggiore di quella espressamente asseg nata.

ART. 10

NORME IGIENICO _ SANITARIE DA RISPETTARE PER OGNI TIPOLOGIA DIESERCIZIO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

1' L'esercizio del commercio e delle attività di somministrazione su areepubbliche sono soggette alle vigenti norne igienico - sanitarie.2' L'esercizio del commercio di g..r"rl ahmentari e delle attività disomministtazione su aree pubbliche dàve essere svolto secondo le modalità econ le artrezzafixe atÍe a garantire che gli alimenti siano protetti dacontaminazione esterne; essi debbono essere conservati in maniera adeguata inrapporto alle loro caratteristiche merceologiche; è fatto obbligo del rispettodelle disposizioni legislative, dei decreti, 
-a.i 

,.golamenti e delle direttivenuzionali e regionali anche per quanto concerne le caratteristiche dei veicoliutilizzati per il commercio e la somminis tazione su aree pubbliche.
3' Il commercio su aree pubbliche di carni fresche di ogni specie animale,ittiche comprese, svolto in forma itinerante, è vietato, salvo che nei casi in cui
esso sia effettuato con veicoli aventi le caratteristiche funzionali e tipologiche
che soddisfino le condizioni di cui al comma2.
4' Il commercio su aree pubbliche di animali vivi non può essere esercitatonello stesso posteggio in cui vengono posti in vendita o sàmministrati prodottialimentari od in aree ad esso contigue; esso deve essere esercitato nel rispetto
delle nonne di polizia veterinaria e di tutela del benessere degli animaii.

:À
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1' L'Autonzzazione Amministrativa decade qualora il soggetto a cui èrilasciata non inizi l'attività entro sei mesi auta data in cui ha avuto lacomunica zione dell, awenuto rilascio.
2' L'Autorízzazione Amministrativa è revocata nel caso in cui il titolare nonrisulti più prowisto dei requisiti di cui an,art. 5 comma 2 del DecretoLegislativo 3I Marzo 199g1II-4.

ART. 12

DECADENZA DELLA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO

1' L'operatore che non utilizzi, senza giustificato motivo, il posteggio, per unperiodo.di tempo superiore a tre mesi nell'arco dell'anno solare, decade dallaconcessione' Qualora il posteggio s.ia utilizzato per l'esercizio di un,attivitàstagionale, il periodo oltre il quàle si verifica la décade nza dellaconcessione èridotto secondo il rapporto di un quarto.
2' L'opetatore decade dalla concèssiol".drl posteggio per il mancato rispettodelle nonne sull'esercizio dell'attività limitàtamente al mercato in cui si ècommessa l'infrazione.

ART. 11

DECADEN ZA E REVOCA DELL'AU T ORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

ART. 13

DIMENSIONE DEI POSTEGGI

Nelle aree mercatari ra misura di ogni singolo posteggio non potrà esseresuperiore ai mq' 24 per quanto concerne il settore dei prodotti alimentari, e nonsuperiore ai mq' 12 per gli altri settori; tali misure, tuttavia, possono, previaautotizzazione del Comune, essere ampliate nel caso in cui la vendita siaeffettuata con auto-market o vi sia stata richiesta espressa e motivata da partedell'operatore.

16



-I
I

ART. 14

ASSEGNAZIONE""'lîfJffs;3HîH*".tK1àffi NoNoccupArrDAL

1' Nelle aree mercatali di cui all'art. 1 lettere b e d del presente regolamento i
posteggi non occupati entro le ore 9.00 sono assegnati a sorteggio, da
effettuarsi in pres enza di un impiegato delegato dell'Ufficio preposto del
Comune o di un vigile municipale della ,quudru annonaria e di almeno un
componente della commissione di mercato (art. g L.R. l glg5).
2. Sono esclusi dall'assegnazione temporanea i posteggi eventualmente dotati
di strutture, atrrezzature, arredi od altro di propriètà del concessionario e quelli
non ancora assegnati.
3. Sono ammessi al sorteggio i titolari di autorizzazione di tipologia c (lett. c,
comma 2, art' 1 L.R. 18/95) che vantino un numero di presenze Àaggior. 1.r"i
mercato; ai fini del computo delle presenze nel mercato per l'assegnazione
temporanea dei posteggi vanno considerate come tali anché tufte le volte che
l'operatore abbia partecipato al sorteggio per l'assegnazione senza averla
ottenuta.

ART. 15

SOSTITUZIONE DEL POSTEGGIO

In caso di eliminazione del posteggio o di sua temporanea indisponibilità, il
Comune concede contesfualmente altro posteggiò di analoga superficie,
ubicato in area, per quanto possibile corrispondénte alla prefel"ntu espressa
dall'operatore.

ART. 16

POSTEGGI RISERVATI AI PRODUTTORI AGRICOLI

1. I produttori agricoli, come individuati dal Decreto Legislativo 18 Maggio
2001, n" 228, in possesso dei requisiti prescritti, giusto pur.." del Ministero
delle Attività Produttive no 547636 del 5 FebLraio 2003, hanno diritto
nell'ambito dei mercati, delle fiere, delle fiere - mercato, delle sagre, etc. ad
una riserva di posteggi, di nonna, nel limite del 10% deltotale dei posteggi del
settore merceologico alimentare.
2. TaIe percentuale può essere variata dai Consiglio Comunale in sede di
adozione delle relative delibere istitutive o di ampliamento dei posteggi in
riferimento allo svolgimento delle manifestazioni di cui al comma 1.
3. L'assegnazione dei posteggi è effettuata secondo I'ordine cronologico di
presentazione delle domande, inviate esclusivamente per raccoman dita, e a

17



--_..-rE5

parità di data di ricevimento, prev.are il produttore che abbia la maggioreanzianità in relazione all'autoriizazione di cui alla legge 59163 e successivemodifiche.

LO C ALIZZ AZIONL CARATTE RIS TI CHE DIMENS IONALI E TIPOL O GICHE,PLANIMETRIE DEI MERCATT, NNTTN TrcNN, NELLE F'IERE - MERCATO É

1' I prowedimenti istitutivi, di competenzadel consiglio comunale, dovrannoindividuare la loro esatta ubicazrone, la giornata e le relative modalità disvolgimento degli stessi, la loro ampiezia complessiva espressa in metriquadrati, nonché il numero totale dei posteggi, evidenziand,o tra questi quelliriservati ai produttori agricoli di cui atta teg;;" 59163 e successive modifiche.2' Nella planimetria allegata a ciascutr pr"o"r.uedimento istitutivo dovranno, diconseguenza, essere indicati:
A) L'esatta ubicazione del mercato, la delimit azione dell,area di pertine nza,lasua superficie complessiva.
B) Il numero' la disloca zione ed il dimensionamento del singolo posteggio edell'insieme dei posteggi, evidenziando quelli riservati ai produttori agricoli.c) La numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi.3' Presso I'ufficio preposto del comune deve essere tenuta la planimetriaaggiornata di ciascuno dei mercati istituiti. Tale planimetria, eventualmentecorredata da schede tecniche e relazioni, dovrà essere messa a disposizione dichiunque intendesse consultarla.

ART. 17

SUBINGRESSI

Il trasferimento in gestione o della proprietà d,ell'azienda comporta anche ilpassaggio all'avente causa della titolarità del posteggio posseduto dal dantecausa.

ART. 18

ART. 19

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI ORARI DI VENDITA NEI MERCATI

1 ' Ai sensi dell'art. 8 comma 2 e dell'art. 10 deila L.R. 1 g/95 l, orario di venditavigente nei mercati è determinato dar Dirigente di Settore 
"ompetente.2' Di norma nelle aree mercatali le vendite hanno inizio.,on pri,rra delle ore8'00 per concludersi non oltre le ore 14.00, salvo che il Dirigente di settorecompetente non accordi deroga in parlicolari occasioni.
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3' L'orario di vendita è uguale per tutti gli operatori di ogni settore
merceologico.
4' Quando i mercati si effettuano nei giorni festivi, gli operatori al dettaglio
diversi da quelii su aree pubbliche possono tenere up.rti i lòro esercizi p". tittu
la durata del mercato.
5' In caso di deroghe operate in favore del commercio su aree private, esse
vanno estese anche al commercio su aree pubbliche.

ART.20

F'IERA, FIERA _ MERCATO, SAGRA
(DEFrNrzroNr)

1. Perfiera si intende I'afflusso, anche stagionale, ingiorni stabiliti e su aree a
cio destinate, di operatori autonzzati ad esercitare I'attività.
2. Pet fiera - mercato si intende l'attività di commercio su area pubblica svolta
in occasione di festività religiose o civili.
3' Per sagra si intende l'iniziativa di norma finalizzata aLla promozione e
valorizzazione di prodotti tipici e manufatti dell'artigianato locale.

ART.21

DOMANDE E ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI NELLE FIERE, FIERE _
MERCATO E SAGRE

1. Le domande, da inviare esclusivamente con raccoman d,ata,per I'ottenimento
della concessione di un posteggio su aree pubbliche nelle quali si svolgono
fiere, fiere - mercato e sagre devono essere presentate con |e modalità di cui
all'art. 5 della L.R. 18195, devono pervenire non oltre il novantesimo giomo
dalla data stabilita per lo svolgimento della frera, della fiera - mercato, della
sagra.

2- La concessione del posteggio è valida solo per i giorni in cui si tiene la fiera,
la fiera - mercato, la sagra e deve essere rilasciata dal Dirigente di Settore
competente almeno 30 giorni prima del loro svolgimento.
3. I posteggi nell'ambito delle fiere, delle fiere - mercato e delle sagre sono
prioritariamente assegnati ai titolari di autoriz zazione di tipolog ia c (art. 2
comma 4 L.R. 18195, sempre che i richiedenti siano in possesso dei requisiti
previsti dalla legge).
4. Qualora il numero delle domande presentate da soggetti titolari di
autorrzzazione di tipologia c (art. 2, comma 4, L.R. 18/95) .ron Ìorr" sufficiente
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a coprire tutti i posteggi disponibili nella fiera, fiera - mercato, sagra, essi
potranno essere assegnati a sorteggio tra operatori in possesso di qualsiasi
autorizzazione per il commercio su aree pubbii.h" o anche per il commercio su
aree private, sempre che essi siano in possesso dei requisiti previsti dalla legge.
5. La graduatoria per I'assegnazione dei posteggi di cui à1 presente articolo
dovrà essere pubblicata presso I'Albo Comìnale, u 

"urudell'Ufficio 
Comunale

competente, almeno 10 giorni prima dell'inizio della fiera, della fiera - mercato
e della sagra.
6. L'operatore che nel giorno di svolgimento della ftera, della fiera - mercato e
della sagra non sia presente nel posteggio assegnatogli entro un'ora dall,orario
fissato per l'inizio delle vendite, è consideratò, tranne che non sia pervenuta
comunicazione di legittimo impedimento, assente, e si procede, facendo
scorTere la graduatoria, all'assegnazione del posteggio ad^ altro operatore,
sempre che sia presente.

ART.22

DISPOSZIONI CHE DISCIPLINANO IL FUNZIONAMENTO E
L'ORGANTZZAZIONE DELLE FIERE, DELLE FIERE _ MERCATO E DELLE

SAGRE

Alle fiere, alle fiere - mercato e alle sagre si applicano le disposizioni di cui
agli articoli 8 e 9 del presente regolamento.

ART.23

MERCATI STRAORDINARI

1. Il Sindaco può autotizzare lo svolgimento di mercati straordinari, sentita la
commissione dì cui all'art. 7 della L.R. 18/95, e acquisendo il parere delle
Associazioni di categoria più rappresentative a livello piovinciale.
2- Ai mercati straordinari si applicano le disposizioni ai cui agli articoli g e 9
del presente regolamento.

ART.24

AUTORIZZ AZTONI AMMINISTRATIVE STAGIONALI

1' I Dirigente di Settore competente può rilasciare Autorizzazioni
Amministrative stagionali a soggetti in possesso dei requisiti di legge, e nel
caso di vendita o somministrazione di alimenti e bevande del relativó attestato
abilitante, previo parere della commissione di cuj all'art . 7 dellal.R. I glg5.
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2 ' Le domande per richiedere le Autorizzazioni Amministrative stagionalidebbono essere presentate in carta legale ed inviate al comune conraccomandata; non è ammessa 1a loro presentazione a mano.3. Le domande dovraruro contenere i sàguenti d;;i,'A) Cognome, nome, luogo e data di nascita, residen za e nazionaytà delrichiedente.
B) Codice fiscale e/o partitalva
c) La indicazione dell'area prescelta tra quelle individuate dal consigliocomunale di cui aila ren. B, comm a2, art.2 d;i;;;.ente regoramento.D) Quando si tratti di vendita di prodotri alimeiiari o di somministrazione dialimenti e bevande, ana domanda deve.rr.;;-;ìl;gato in originale o in copiaautenticata I'attestato abilitante o l'attestazione- Jà part" dell,Ente gestore delcorso abilitante dell'avvenuto superamento degli esami finali.4' Le Autorizzazioni Amministràtive di cui "r?.hte articolo possono essereconcesse anche ai produttori agricoli.

ART.25

AUTORIZ ZAZTONI AMMINISTRATIVE TEMPORANEE

l ' il rilascio di Autorizzazioni Amministrative temporanee per attivitàcommerciali o di somministrazione da esercitarsi su aree pubbliche è ammessoin occasione dello svolgimento di mercati straordinari, di fiere, di fiere -mercato' di sagre o di altre riunioni straordinarie oi p.rrorr", sentita Iacommissione comunale commerclg r" ur.. f.rùuliche, di cui all,art. 7 dellaL'R' 1 8195 ' Esse potranno essere rilasciate u ,ogg.tti in posserro a.i requisitidi legge, ed eventualmente anche di quelli di cuialla lett. D comma 3 dell,art.

]ftri*rlresente 
regolamento, nel rispetto del limite ";;.;; iei posteggi

2' Non è consentito il loro rilascio nelle zone limitrofe ai mercati ordinari, aimercati straordinari, alle aree in cui si svolgono fiere, fiere - mercato, sagre omani festa zioni similari.

iri#"*ltorizzazioni 
Amministrative temporanee possono, pertanto, essere

A) In occasione dello svolgimento di mercati straordinari in cui è ammessa lapresenza d'ogni merceologia o, viceversa, di particorare -...*oiogru.B) In occasione dello svolgimento di iniziative ludiche, culturali, folcloristiche,sportive od altra natura, comunqlle tali da configurarsi come riunionistraordinarie di persone.
4' Il rilascio di Autorizzazioni Amministrative temporanee è subordinato allacompatibilità dell'attività commerciale o di somrninistrazione che si intendeesercitare con le caratteristiche deil'evento p.ogru--ato e la dirnensione deglispazi ai fini della concessione dei posteggi no".rre i termini ternporaii per lapresentazione delle domande, saranno stabiliti cli volta in volta il birigente di
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Settore competente compatibilmente con le esigenze di viabilità, traffico ecomunque con ogni altro interesse pubblico, sentita la commissione di cui
all' arf. 7 dellal.R. I 8195.
5' Per tutti i giorni di svoigímento degli eventi di cui al comma I è obbligatoria
la presenza nel posteggio del titolare della concessione. All'operatore che senzagiustificato motivo si assenti è revocata dal Dirigente di Settore competente
l' Autorizzazione Ammini s tr ativ a e l a re l ati,ru . orr. Jr s i on e.

ART.26

ESERCIZIO DEL COMMERCIO IN LUOGHI APERTI AL PUBBLICO DI CUI IL
COMUNE NON ABBIA LA DISPONIBILITA,

Nei luoghi aperti al pubblico di cui il Comune non abbia la disponibilità, ilcommercio esercitato nelle forme oggetto del presente regtlamento è
subordinato al consenso del proprietario,-del gestore dell'area o dell,autorità
alla cui giurisdizione la stessa è soggetta.

ART.27

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA' DI ESERCIZIO DELcoMMERCIo DI cul ALL'ART. I coMMA z,LETT.c, L.R. r8/9s
(COMMERCIO ITINERANTE)

1. Ai sensi e per gli effetti del comma 4 dell,art. 2 della L.R. lglgs,
I'Autotizzazioni p.. l'.r"rcizio dell'attività commerciale in forma itinerante
abilita anche il soggetto che ne è titolare alla vendita aI domicilio dei
consumatori, nel rispetto delle prescrizioni di cui all'art. 20 della L.R. 22
Dicembre 1999 no 28.
2' L'esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante, da parte di
operatori non residenti nel Comune, è soggetto al rilascio deí nulla osta
previsto dal comma 8 art- 2 della L.R. 18195. L'operatore che intenda ottenereil nulla osta dovrà inviare al Dirigente di Settor" .o-petente apposita istanza,
almeno trenta giorni prima dell'inizio dello svolgimento d.ll,utti,rità nel
territorio comunale, indicando nella stessa gli estremi dell'Auto rizzazione
rilasciatagli dal Dirigente di Settore competente del Comune di residenza,
nonché il periodo per il quale il nulla osta è richiesto.
3 ' Ii nulla osta rilasciato dal Dirigente di Settore competente avrà validità per il
tempo in esso evidenziato e dovrà inoltre contenere le limitazioni di tanpo,
nonché le eventuali limitazioni e i divieti dal medesimo stabiliti ai sensi del
comma 3 dell'art. 8 della L.R. 1 8195.
4' Il Dirigente di Settore competente, sentito il cornando della polizia
municipale, può, per motivi di viabilità e traffico, vietare il commercio
itinerante in talune aree comunali.
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5' Il commercio itinerante è esercitato nel rispetto deile norrne del codice della
strada.

6' Il commercio itinerante è svolto ottemperando, anche per quanto conceme iveicoli utllizzati, alle vigenti normative igìenico - sanitarie.
7' Nei soli giorni e per il tempo di svolgiàento dei mercati ordinari, dei mercati
straordinari, delle fiere, delle fiere - mercato, delle sagre e manifestazioni
similari, il commercio itinerante non può essere esercitato a meno di 200 metri
dal limite dell'area in cui le predette manifestazionisi tengono; tale distanza è
calcolata sul percorso più breve.
8' Tenuto conto dell'indic azione contenuta nella circolare dell'Assessorato
Regionale al Commercio, no 4754 del 6 Aprile 1996, il limite massimo
temporale della.sosta dell'esercente il commercio itinerante è fissato in due ore,
e la distanzalrauna sosta e la successiva non può essere inferiore ai250metri.
9. Tenuto conto della disposizione di cui al|,art. 12 della L.R. 2g/gg, ilDirigente di Settore competente stabilisce l'orario per l,esercizio del
commercio in forma itinerante.

ART.28

NORME DI RINVIO

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia alle Leggi
Regionali, 1 Marzo 1995, n" 1g; g Gennai o 1996, no 2.;22 Dicembre 1999, no28; alla circolare dell'Assessore al commercio 6 Aprile 1996, n" 4754; al
Decreto Legislativo 31 Marzo 199g, n" rl4; alla Legge 25 Agosto 1991, no
287.

TITOLO ru

1.8 Resola mento della Commissione Commercto suaree Dubbliche
art.7 I

ART. 1

CONVOCAZIONI

1' Le convocazioni deila Commissione, che dura in carica quattro anni, debbono
essere recapitate ai componenti con lettera raccomandata R/R ; notificata dal messo
comunale, almeno otto giorni prima dello svolgimento delle riunioni.
2' Le convocazioni, firmate dal Presidente della Commissione, devono contenere ladata, il protocollo di spedizione, il luogo e i'ora di svolgimento della riunione,
nonché gli argomenti e/o gli estrerni crelle pratiche da trattare
3' L'ordine del giorno, in apertura della riunione, può essere modificato ed integrato
con voto unanime, solo se ad essa partecipino tutti i membri della Commissione.
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4' Le documentazioni aftinenti gli argomenti e le pratiche da trattare debbono esseremesse a disposizione dei comLissu.i, 
"h" i.rt"-nà.rr"ro p..rJ.rie visioo€, pressol'ufficio commercio del comune, almeno 48 ore prima der giorno fissato per lariunione.

ART.2
VALIDITA' DELLE RIUNIONI E DELLE DELIBERAZIONI

i;tirÌrJl .*rri:til,.t"mmissione 
sono valide se è presente armeno ra metà più uno

i;,il:ldlii.1i,iflfffi;nto 
di uno o più commissari deve essere verinc ata ta

3 ' Le deliberazioni sono ialidamente assunte col voto favorevole della metà più uno
Í"Jjr:Tffri;1r,1ì,iffione 

vare *" voto contrario. rn caso di parità di voti, p..uuJ
4' I voti vengono espressi palesemente ed in nessun caso è ammesso il voto segreto.

ART.3
VERBALI DELLE SEDUTE DELLA COMMISSIONE

ART.4

DECADEN ZA DEI COMMISSARI

I componenti delia Commissione decadono:

"' tÎTîTt ;:T,H:";;:""t' 
senza giustificato motivo comunicato ar presidente,

1' I verbali' redafti dal segretario della commissione, debbono contenerel'indjcazione del giorno, o.t -1r",_.del|anno, deil,oru 
" o.i'luJgo di svorgimentodella riunione; debbono inoltre indicare i -;;;i lir" ;;,#::.ione presenti edassenti' nonché degli argomentitraftati.I verbali devono, ort .-iiil"sito dere relative

l'T:fi :ili :)'""Íffi :"H: 
"H:1,T 

::ii *ll *;ri d;i ó ;-- *' 
".' i 

" .. ru,i on "-*,,2' r verbali devono menzionàie i commissu.i .h" si sono astenuti dalle votazioni e irelativi argomenti 
7/o 

pratiche p". .ui si sono astenuti, nonché gli eventuali loroallontanamenti, anch, *o-.ntanii; in rar .uro, ì ;;;;ìil.r"""'.rro enziarel,ora derloro allontanamento e gli argoment i e/o prati"h" che in quel momento si stavanotrattando.
3' I verbali' firmati dal Segretario e dal Presidente della commissione, devonoriportare l'ora nelra quale r" rEart" viene sciolta dal presidente.

Í"Jil'Jj:::ilil 
letti, per t'upfrà,,u zione dei commissari presenti ala riunione, in
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B) Quando l'Ente o l'Organizzazione che rappresentano, procede, dandone
comunicazione al Dirigente di Settore competente, alla loro sostituzione.

ART.5

ADEMPIMENTI PER I QUALI E' OBBLIGATORIO ACQUISIRE
PREVENTIVAMENTE IL PARERE CONSULTIVO DELLA COMMISSIONE

E' obbligatorio acquisire il parere della Commissione:
- Sul rilascio dell'Autorizzazione Amministrativa di tipo a) (att. 2,

comma 2, L.R. 18195).
- Sul rilascio dell'Autorizzazione Amministrativa di tipo b) (art. 2,

comma 3, L.R. 18/95).
- Sulla determinazione dell'ampiezza complessiva delle aree destinate

all'esercizio del commercio su aree pubbliche, sui criteri di
assegnazione dei posteggi, e sulla estensione della loro superficie nelle
aree mercatali (art. 8, comma 4, L.R. l8/95).

- Sui criteri di assegnazione dei posteggi nelle fiere, nelle fiere - mercato,
nelle sagre e in manifestazioni similari (art. 8, comma 8, L.R. 18/95).- Sulla istituzione, 1I funzionamento, la soppressione, lo spostamento di
luogo e di data di svolgimento dei mercati (art. g, comma 13, L.R.
18/e5).

- Sulla effettuazione di mercati straordinari.
- Sulla individuazione delle aree da destinare esclusivamente allo

svolgimento di mercati giornalieri o periodici stagionali (art. 11,
comma 2,L.R. 18/95).

ART.6

MODALITA'DI ESAME DELLE DOMANDE PER L'ESPRESSIONE DEL
PARERE AI F'INI DEL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONT

AMMINISTRATIVE

1. Le domande per il rilascio delle Autorizzazioni Amministrative (tip. a e b)
sono inoltrate esclusivamente per raccomandata.
2.Le domande sono esaminate secondo l'ordine cronologico. A tal fine si tiene
conto della data di spedizione della raccoman data.
3. Nel caso di domande spedite nello stesso giorno, ai fini del loro esame, si
tiene conto, nel definire l'ordine di priorità, del carico di famiglia, e aparità di
condizioni, della maggiore età del richiedente.
4. La Commissione esprime i suoi pareri entro trenta giorni dall'inserimento
delle istanze all'ordine del giorno. Decorso infiuttuosamente tale termine, i
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pareri della Commissione si intendono favorevolmente resi (art. 2, comma 9,
L.R. 1gtes).

TITOLO IV

1.9 lamen della mmlssto dim to art. 8 r L.R.

ART. l
COMPOSIZIONE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 ter della L.R. 02196, presso il mercato è istituita
una Commissione composta, complessivamente, da cinque membri, di cui quattro
eletti tra gli operatori del mercato ed il quinto in rappres entanzadei commercianti su
aree private.

ART.2

ELEZIONE

1. I componenti della Commissione sono eletti sulla base di una lista unica, compilata
in ordine alfabetico, cui liberamente può concorrere ciascuno degli operatoii del
mercato.
2. Il rappresentante dei commercianti su aree private viene eletto sulla base di una
lista unica, compilafa in ordine alfabetico, cui liberamente può concorrere ciascuno
degli esercenti il commercio su area priv ata operante nelia zona in cui insiste il
mercato o in quelle adiacenti.
3. Risulteranno eletti coloro che avranno riportato il maggior numero di referenze
espresse dagli operatori di cui al comma2.
4. Le candidature saranno rese manifeste tramite pubblico awiso; qualora non
dovessero pervenire richieste di candidature, saranno I e Organizzazioni ài categoria
del commercio, più rappresentative a livello provinciale, a segnalare una rosa di
nominativi tra i quali il Dirigente di Settore competente sceglierà i componenti della
Commissione.
5. E' compito dell'Amministrazione Comunale, attraverso l'Ufficio Commercio,
coordinare le operazionirelative alle elezioni.
6. Le operazioni relative alle elezioni si svolgono in presenza degli operatori del
mercato che vorranno assistervi, in una giornata di mercato, presso I'area in cui esso
è ubicato.
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7' Le operazioni di votazione hanno inizio mezz'ota prima delle operazioni divendita' per concludersi mezz'oradopo la fine a.ir. stesse. Lo spoglio delle schede

ffi:Th:l 
presenza degli operatori che vi ""i.;;;; assisrere, subito'dopo ta chiusura

ART.3

DURATA E FUNZIONI

7.La Commissione dura in carica due anni.2' AL1a commissione sono attribuite funzioni di vigilan za e controllo sulmercato' Essa può formulare all'Amministrazione comunale propostemigliorative e/o modificative dell'organirru.ioo dei servizi del mercatostesso. La Commissione, obbligatoriamànte, A ,".riitu,
A) Nel caso di revoca all'operJore della concessione del posteggio da parte del

mfi::: 
di Settore competenre per motivi di pubblico i.,,.r?ir.,-ai ,riublirà

B) Quando da parte dei consigrio comunale si intenda procedereall'ampliamento der mercato o ur suo spostamento di ruogo o di data disvolgimento.

ART.4

VALIDITA' DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI

1' Di nonna la commissione si riunisce nel giorno e nell'area in cui il mercatosi svolge.
2' Di ciascuna seduta è redatto verbale da parte del segretario dellacommissione, che è un dipendente del|ufficio comunale preposto.3' Nella sua prima seduta la commissione procede all'el.iion. del presidente,
scelto tra uno dei suoi componenti.
4' Le riunioni della commissione sono valide quando sia presente la metà piùuno dei suoi componenti.
5' La commissione delibera con il voto della maggioranza dei presenti.L'astensione nelle vota.z,ioni equivale a voto contrario. In caso di parità di votiprevale quello del presidente.
6' Quando la commissione debba deliberare su questioni di particolarerilevanza che esulano dall'ordinarietà, la convocazione, contenente I'elencodegli argomenti oggetto della seduta, deve essere fatto pervenire ai membridella commissione almeno otto giorrri prima deria data dllla riunione, che, inquesto caso, ha luogo presso la sede der comune.
7' Il Presidente convoca ra commissione armeno una volta ogni due mesi.
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